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Eroismo popolare contro la furia 
(Continuazione dalla 1' pagina) 

riarmo e della suboi dinazione 
dell'Italia ai piani militari del
lo straniero, ciò che non si con
cilia con nessuno degli interessi 
nazionali e con nessuna possibi
lità di ricostruzione del >Jaesr. 
Noi — ribadisce Grieco — accu
siamo il governo non delle piog
ge o delle alluvioni, ma i i aver 
rifiutato la via della ncoi t iu-
zione pacifica e di ostinarsi sul
la vecchia strada. Qui è la causa 
delle conseguenze disastrose del
le recenti alluvioni. 

Terminata cosi questa prima 
parte della sua relazione, il com
pagno Grieco affronta il proble
ma della incapacità e della in-
s-ensibilità dimostrata dal gover
no nel far fronte al disastro. Egli 
ricorda l'incosciente atteggiamen
to tenuto da Sceiba che 22 ore 
dopo la rotta di Occhiobello as
sicurava alla Camera che non 
c'era bisogno di nccrjna legge 
speciale, che il governo era de
ciso di intervenire per « ripristi
nare la situazione esistente prima 
dell'alluvione » (frase meditata e 
perfida) e che il governo aveva 
promesso alle popolazioni pole
sine un enoime quantitativo di 
generi alimentari e di merci, ta
le da superare le necessità e da 
indurre auelle popolazioni a ri
fiutarle addirittura per satura
zione. Si ricorse alla commedia. 

Grieco ricorda la storia degli 
operai messi in fila a fare opera 
di sgombro durante la visita del 
Presidente della Repubblica in 
Sardegna e licenziati subito dopo. 
In provincia di Messina la visi
ta di Einaudi fu interrotta pri
ma che esili giungesse nelle zone 
più colpite perchè le popolazioni 
avevano delegato dei cittadini a 
conferire con lui. 

Ma l'atteggiamento elei gover
no dinanzi alla sciagura risulta 
più evidente esaminando parti
colarmente il d'sastro del Pole
sine. L'alluvione del Po è stata 
suueriore per voiume e violenza 
delle acque alle precedenti che 
si ricordano e l'ingegner Torta-
rolo, presidente del Magistrato 
delle Acque del Veneto, ha di
chiarato che. dato il fatto mete
orologico ecce7Ìonale. il Po do
veva rompere incvit abilmente 
sulla sponda destra o su Quella 
sinistra. Noi non dobbiamo qui 
discutere gli aspetti tecnici della 
questione. I fatti però hanno di
mostrato che dove la iniiiativa 
popolare ha avuto il sopravventi» 
sulle autorità governative e ha 
potuto trovare i mezzi per la di
fesa la rotta è stata evitata. E' 
il caso di Mantova dove su tutti» 
la lunghezza derli argini 14.00(1 
lavoratori e migliaia di donne, di 
ragazzi e cittadini di tutti gli 
strati sociali, si prodigarono per 
sopraelevare gli argini da mezzo 
metro a un metro. 

Il governo invece ha accettato 
la tesi della inevitabilità della 
rotta e non ha fatto nulla per 
predisporre tempestivamente « 
mezzi necessari alle opere di soc
corso e di sgombero delle popo
lazioni, del bestiame e di quanto 
potesse essere salvato. Noi sap
piamo in modo inoppugnabile che 
un parlamentare d.c. ricevette a 
Roma, il 14 novembre, una tele
fonata dal Ministero dei Lavori 
Pubblici con la quale lo si av
vertiva di rientrare subito a Fer
rara per provvedere a mettere in 
salvo la propria famiglia perchè 
da un momento all'altro il Po 

avrebbe rotto. Il governo dun
que sapeva. Ma non dette nessu
na direttiva perchè non era ca
pace di darne o, come è anche 
possibile affermare, perchè ncn 
aveva l'autorità di darne essen
do esso dipendente da un'autori
tà militare straniera. Grieco r i
corda che il Sindaca di Occhio-
bello non riuscì ad ottenere sac
chetti di terra per rafforzare gli 
argini. Voleva impiegare 200 
persone del paese per la difesa 
degli argini ma gli fu risposto 
che questa era una specie di mo
bilitazione e che una mobilita
zione avrebbe allarmato. 

In questa situazione era ine
vitabile che l'iniziativa popolare 
si imponesse di fronte alla ca
renza dell'autorità statale. Ovun
que questa iniziativa si manife
stò, i comunisti ne furono alla 
testa. Se i comunisti di quelle 
regioni — dice Grieco — non 
avessero agito come hanno agi>o. 
avrebbero mancato gravemente ( 
di fronte al popolo e di fronte 
al Partito, sarebbero stati inde
gni di appartenere al Partito co
munista. 

/ / Comitato di emergenza 

Ecco sorgere il comitato di e-
mergenza nella provincia di Ro
vigo attorno al presidente della 
Deputazione provinciale. Ecco i 
Comitati comunali di emergen
za in tutto il Polesine. Ecco lo 
appello dei giovani per la costi
tuzione delle brigate giovanili. Il 
19 le brigate sono già all'opera 
in 25 centi i del Polesine. Vi en
trano a far parte comunisti, so
cialisti, missini, indipendenti, 
giovani di ogni ceto sociale. Pa
rola d'ordine: recarsi sui luoghi 
di maggiore necessità e pericolo 
e salvare quante più persone è 
possibile, portare viveri e soc
corso agli isolati, aiutare il tra
sporto dei profughi. Si reclutano 
volontari che giungono dall'Emi
lia, dal Veneto e dalle province 
lombarde con automezzi e barche. 
I giovani hanno scritto paeine 
gloriose. Grieco cita la brigata 
di Adria e il giovane compagno 
Cesare Tarozzo che. con la sua 
barca, ha salvato in tre giorni 
2.000 persone, il compagno Ersi
lio Galimberti che, con un suo 
giovane amico di Azione catto
lica. si è prodigato per trenta ore 
ininterrotte nell'opera di salva
taggio. i giovani della brigata di 
Cannaregio che hanno salvato a 
nuoto 55 donne e bambini, la 
brigata di Argenta, il giovane 
Elio Zonno. Ugo Pertini. e tanti 
altri. 

Anche le azioni di difesa e di 
soccorso delle popolazioni ferra
resi. dice Griero. debbono essere 
conosciute. Io non posso aui se
gnalarle che in minima parte. 
I lavoiatori di Goro. sotto la di
rezione del compagno Vito Pie-
retti, già due volte arrestato nella 
lotta per la redenzione del Delta 
e oggi detenuto per lo stesso mo
tivo, organizzò un convoglio di 
barche che si oortò a Rovigo con 
equipaggi scelti forma*! da pe
scatori. Questi hanno salvato in 
tre giorni e tre notti 9.000 per
sone ad Adria ed in altre loca
lità. Il direttore dell'ospedale di 
Adria pregò di rendere pubblico 
il ringraziamento suo e delle au
torità Der i generosi barcaioli di 
Goro. Porto Tolle e Comacchio, 
accorsi per primi ad Adria e che 
avevano remato instancabilmente 
tra Adria e Corbola. 

Un argine umano 
ha impedito altre rotte 
Grieco cita l'attività dei comu

ni del basso Modenese che. nono
stante l'ostilità e il sabotaggio 
del prefetto, mobilitarono in po
che ore oltre 10.000 b/accianti e 
operai i quali hanno fatto argi
ne con le loro spalle agli argini 
del Po, restando in mezzo al
l'acqua e nella melma fino a 
quando il pericolo non è scom
parso. 

All'opera di difesa e di soccorso 
nelle province alluvionate va 
unita l'opera di soccorso di tutte 
le province italiane. Grieco cita 
manifestazioni commoventi di 
fraternità. Tutta questa opera si 
svolse all'infuori delle autorità 
locali e, in vari ca:.i. contro di 
esse. Occorre però dire che. 
ovunque le organizzazioni popo
lari presero l'iniziativa della co
stituzione dei comitati per la di
fesa e per il soccorso, tutti 1 
partiti, tutte le organizzazioni e 
tutti i cittadini prima dell'inter
vento proibitivo del governo si 
unirono. Grieco cita un episodio 
particolarmente significativo. Il 
Sindaco democratico di Ro, *n 
provincia dì Ferrara, andò in
sieme al parroco di Polesella. cir
condata dalle acque, dal prefetto 
di Ferrara ner chiedere soccorso. 
II vice-prefetto risoose che non 
aveva nulla da dare, allora il 
Sindaco chiamò al telefono i suoi 
rolleghi democratici della destra 
ferrarese del Po e disse al par
roco: « Questi sono tutti amici 
miei ». Infatti gli aiuti arrivaro
no a Polesella subito e abbon
danti. Gli uomini semplici — 
esclama Grieco — non chiedono 
carta di identità o tessere di 
partito dinanzi ai doveri umani. 
I braccianti e i re-catori hanno 
salvato degli agrari perchè fan
no parte di una classe portatrice 
di una superiore concezione della 
morale umana. Non si sono vìsìì 
però degli agrari portar*» • sal
vamento braccianti, o le loro 
spose, o i loro bambini. 

L'cffensiva clericale 
L'occasione dolorosa era quan

to mai propizia oer gettare le 
ba*i di una nuova unità nazio
nale necessaria, oltre che oer le 
opere immense e immediate della 
solidarietà, per quelle ben più 
ponderose della ricostruzione. Ma 
questo della unità era un peri
colo più grave ancora dell'allu
vione per i seminatori di discor
dia civica che governano il no
stro Paese in nome di Interessi e 
di potenze esterne. E qui Grieco 
denuncia con ferza l'offensiva 
scatenata dai clericali sotto la 
personale direzione dell'on. Gui
do Gonella. 

I comitati unitari vennero 
sciolti dalle autorità. I d.c. si 

dettero alla diffamazione orale e 
scritta del soccorso popolare e 
degli eroi ci «-ili della difesa e del 
soccorso. I volontari. " alla cui 
opera si deve nei primi giorni 
della sventura, cioè nei giorni de
cisivi, il salvataggio del 90 per 
cent" dei salvati furono chiamati 
sciacalli per indicarli alla re-
-)r"5si'»ne dei mascalzoni dell'a
graria e delle curie. Cominciò la 
-entità noi Polesine dei ministri 
e dei sottosegretari, ciascuno dei 
quali si mise in mostra per va
nità. Fu una esibizione impudica 
di incompetenze. Ciascun mem
bro del governo, secondo dichia
razioni delle stesse autorità mi
litari, si mise h dare direttive di
verse da quelle del ministro che 
lo aveva preceduto. Dopo aver 
ttiolto i comitati popolari, le au
torità del governo sì dettero a 
< rtranizzare il controllo per im
pedire l'organizzazione Drivata 
del salvataggio e degli aiuti. Un
dici giovani sono stati arrestati a 
Corbola per « insistenza al soc
corso >», reato non ancora codi
ficato, ma d"?no del regime at
tuale. Il Sindaco, il vfee-sindaco 
e il presidente dell'ECA di Cor-
boia sono stati arirstati per aver 
distribuito alcune piacene a ven
to Imoermeabili. stivaloni, qual
che litro di vino e dato da dor
mire a un gruppo di volontari. 
Si è imordito all° barche dei oor-
tuali di Genova di recarsi nella 
zona di Ariano quando Io stesso 
mazsiore dell'Esercito comandan
te della zona aveva detto di 
averne necessità. E' chiaro — 
dice Grieco — che qualcuno ave
va dato l'ordine di lasciare af 
fogare la popolazione. 

A questo punto il comoaeno 
GrKco denuncia il **ntativn eie 
ncalp di monopniì-rj^re l'assi
stenza attravers--» la **ommiss;one 
Dontificia che, essendo una or
ganizzazione straniera ha fi pri
vilegio di non rendere conto a 
nessuna organizzazione democra
tica italiana della sua attività 
delle sue fonti di finanziamento 
e delle sur- racarità culturali e 
•norali ad assistere l'infanzia. 
Grieco pensa sia opportuna una 
Indagine sull'attività di questa 
commissione che è una delle 
maggiori fonti di corruzione po
litica e morale del nostro Paese 

Dopo aver fatto una lunga 
elencazione degli atti di prepo
tenza. che vanno dal sequestro 
di camion di profughi, che ave
vano chiesto ed accettato una 
Mvciflca destinazione e sono stati 
fatti dirottare dove volevano t 
oontiflcl, al camion di materiali 
e di doni tolti ai comuni dove 
erano diretti e consegnati ai cle
ricali perche essi soli fossero i 
donatori e tutto quello che gli 

italiani di ogni corrente politica 
avevano dato passasse per le lo
ro mani, Grieco cita parecchie 
testimonianze di profughi sui 
maltrattamenti che essi subisco
no nei centri di raccolta organiz
zati dal governo e dalle orga
nizzazioni clericali. 

Propaganda ignobile 
Nello stesso tempo il governo 

ha cercato di fare della bassa 
propaganda sulla sciagura facen
do sbandierare dalla radio della 
Repubblica le notizie di soccorsi 
offerti da cattolici. Le organiz
zazioni democratiche hanno rac
colto importanti soccorsi, perchè 
la loro voce era una voce fra
terna. Ma nessuno, dalla nostra 
parte, ha mai detto che questi 
soccorsi venivano offerti da co
munisti o da democratici: per
chè in realtà era il popolo che 
partecipava all'opera fraterna. 

Inipoi tanti sono stati i soccor
si venuu dall'estero in seguito 
all'appello delle organizzazioni 
democratiche. Come è noto, i la
voratori dell'URSS, attraverso i 
sindacati, le cooperative, l'Asso
ciazione delle donne antifasciste, 
hanno mandato 40 mila q.li di 
farina di frumento, 10 mila q.li 
di grano da semina, 2.500 q.li di 
7iiccheio, 2.000 q.li di semolino, 
100 mila scatole di latte conden
sato, 20 trattori con aratro, e 
tìO milioni di lire. I lavoiatori 
romeni hanno mandato 18 milio
ni di lire, 1.600 q.li di farina, 
2.500 q.li di granoturco, 100 q.li 
di marmellata, 100 q.li di zucche

ro, 500 vestitlni. I lavoratori un
gheresi hanno mandato 800 q.li 
di farina, 800 q.li di zucchero. I 
lavoratori polacchi hanno man
dato 15 milioni e 620 mila lire. 

Le cooperative austriache di 
consumo hanno inviato alla 
L.N.C. 1.100 coperte di lana e 
50 mila scellini. Dalla Norvegia 
è stato inviato alla L.N.C. un 
vagone di viveri. Dalla Dani
marca 60 q.li di farina e 20 q.li 
di margarina. La Confederazione 
Generale della Società Coopera
tive Operaie della Francia ha 
mandato 100.000 franchi, la Fede
razione Sindacale Mondiale ha 
inviato 5 milioni di franchi fran
cesi, la Società Generale Coope
rative del Belgio ha inviato un 
milione di lire, l'Unione Nazio
nale della Mutualità Socialista 
belga ha inviato un primo ver
samento di 240.Q00 lire, il Sin
dacato Lavoratori delle pelllccie 
e del cuoio dell'Amerio a ha in
viato 3 milioni e 350 mila lire. 
le organizzazioni sindacali e mu
tualistiche francesi hanno in cor
so varie iniziative di solidarietà, 
l'Alleanza Internazionale delle 
Cooperative ha inviato 5.000 
sterline. La elencazione è incom
pleta. ma dà una idea dell'azio
ne delle organizzazioni democra
tiche estere. Nel mentre noi rin
graziamo queste organizzazioni 
per gli aiuti generosi rileviamo 
che la radio governativa e gli 
organi di propaganda della stes
sa p;nte hanno ignorato questa 
manifestazione: è il frutto della 
linea di odio adottata dal nostro 

governo nei confronti dei popoli 
che si sono liberati dal gioco del 
capitalismo. 

A questo punto 11 compagno 
Grieco nota come l'organizzazio
ne popolare che si era costituita 
nei primi giorni per soccorrere 
gli alluvionati non sia stata so 
stituita praticamente da • altro. 
Egli cita il giudizio dell'avv. Mo-
rizzl, segretario della sezione ro 
mana del Partito liberale, il 
quale ha dichiarato che le popo
lazioni rimaste nel Polesine giac
ciono abbandonate nelle loro ca
se pericolanti, vestite di stracci 
e prive di qualsiasi .assistenza 
poiché quella assistenza che va 
sotto il nome della Pontificia 
commissione non è altro — 11 
giudizio è del Morizzi — che 
« una sporca speculazione risol 
ventesi in una cinica beffa ai 
danni degli alluvionati ». Il go 
verno ha preteso che tutte le of 
ferte e le iniziative confluissero 
nei comitati per il soccorso in 
vernale e da questi venissero u-
blizzate. Sceiba non ha voluto 
che i donatori potessero far per 
venire direttamente le loro of
ferte alle popolazioni colpite 
poiché la d.c. si vuole servire 
della generosità del popolo ita 
Mano e dei lavoratori stranieri 
per costituii e un fondo che serva 
alla ma propaganda elettorale, 
Cosi è stato impedito ai nostri a-
mici sovietici di recare essi stessi 
i doni delle organizzazioni popò 
lari dell'URSS agli alluvionati. 

Viver i che vanno a male 
mentre si muore di fame 

Occorre dunque vigilare — e-
sclama Grieco —; e spetta ai no
stri amici che fanno parte dei 
comitati provinciali e comunali 
per il soccorso invernale il do
vere di denunciare tutte le male
fatte del governo. E' già avvenu
to, per esempio, che non sono 
stati distribuiti i generi alimen
tari che erano stati promessi per 
il Natale. A Napoli ci risulta che 
interi stok di viveri vanno in 
putrefazione mentre a Nuoro e 
in altre zone di muore di fame. 
Esiste quindi acutissimo un pro
blema di pubblico controllo sul
le attività assis enziali. Vogliamo 
conoscere attraverso relazioni 
periodiche e pubbliche lo stato 
delle entrale e delle uscite del 
comitato per t soccorsi invernali. 
Dobbiamo premere perchè i soc
corsi siano distribuiti immedia
tamente. 

Lavori immediati! 
Il secondo problema preminen

te, oltie all'assistenza, è quello 
di lottare perche vengano ese
guite subilo le opere necessarie 
per arginare le falle del Po. 

. Lo stato delle ,cose, come 
si presenta oggi, dopo tre mesi 
dai disastri del Mezzogiorno e 
due mesi da quelli della Padana, 
turba ogni cittadino, e getta una 
luce cruda «u molti fatti, che 
sembrano inesplicabili, successi 
nella Padana nelle settimane di 
novembre e di dicembre. Non è 
stato mai chiarito, per esempio, 
perchè la fossa di Polesella non 
venne rotta, con l'argine di Ca-
vannella, verso la foce. Se la 
proposta fosse stata accolta ed 
effettuata, una metà del Polesi
ne poteva essere probabilmente 
salvati). Il prefetto di Rovigo — 
si dice — non aveva mezzi per 
lo sgombero delle popolazioni 
della zona che sarebbe stata al
lagata in seguito alla operazione. 
Non aveva mezzi, ma ne chiese? 
Glieli rifiutarono? La zona poi 
si allagò lo stesso e le popola
zioni dovettero essere portate a 
salvamento in condizioni dram
matiche. Ma, dopo la catastrofe, 
ai tecnici che dicevano ciò che 
occorreva fare subito, il governo 
non rispondeva. 

Dopo aver notato come da più 
parti, tra gli stessi ambienti filo-
governativi, si vadano atraccian
do preoccupazioni per quello che 
avviene oggi nel Polesine, il 
compagno Ruggero Grieco così 
prosegue: « Bisogna trovare i de
nari per cominciare le opere e 
portarle a fondo. E qui si ripre
sentano i problemi della inizia
tiva popolare. Noi e le organiz
zazioni democratiche e sindacali 
abbiamo avanzato delle rivendi
cazioni. Ma non si può attendere. 
Dobbiamo tradurre queste riven
dicazioni in piani di lotta ed or
ganizzare la lotta delle popola
zioni attraverso la mobilitazione 
dei sindacati, delle organizzazio
ni femminili democratiche, dei 
giovani, dei Comitati della Ter
ra e della Ricostruzione. Biso
gnerà riprendere gli scioperi a 
rovescio, per lo sgombero dei 
paesi, per il rafforzamento degli 
argini, con la direzione di com
petenti ove tale direzione sia ne
cessaria, e presentando il conto 
delle giornate lavorative ai Co
mitati riconosciuti e alle auto
rità responsabili. La questione si 
lega alle parole d'ordine dei" « r i 
torno nel Polesine », e della « r i 
costruzione del Polesine affidata 
alla gente polesana, ai lavoratori 
polesani ». 

Grieco sostiene poi la neces
sità di un'azione popolare, con
cordata con i comuni democra
tici, per la rapida realizzazione 
dei lavori di riparazione e rico
struzione delle case, delle strade, 
degli ospedali, delle scuole, de-
Uli acquedotti, delle fognature, 
nonché per il ripristino degli ar
redi domestici e degli strumenti 
e mezzi di lavoro. 

Vi è poi il problema della r i 
costruzione delle aziende agrico
le danneggiate e della ripresa 
dell'attività agricola, vi è il pro
blema delle rivendicazioni im
mediate e della ricostituzione del
le scorte dei piccoli contadini, vi 
è II problema dei contratti agra
ri nelle zone alluvionate. Per ini
ziativa dell'opposizione, nella leg
ge Fanfani sulla ricostruzione 
delle aziende danneggiate è stato 
introdotto il princìpio che le al
luvioni e le mareggiate non pos
sono costituire causa di risolu
zione dei contratti agrari. Non 

solo: i concessionari, gli affittua
ri, i compartecipanti, i salariati 
fìssi e obbligati sono preferiti 
nella occupazione per lavori 
aziendali di ricostruzione fondia
ria e agraria. Queste disposizioni 
si prestano a importanti svilup
pi, anche perchè qui è ammesso 
per la prima volta che il con
tratto dei salariati fissi e degli 
obbligati è un contratto agrario. 
Quanto alla ricostituzione delle 
scorte dei piccoli contadini, essa 
deve essere fatta dallo Stato, il 
quale deve devolvervi i profitti 
delle gestioni statali della Feder-
consorzi e pai te dei profìtti dei 
consorzi di produttori. Ciò per
chè la ricostruzione agraria è ob
bligo nazionale, e quindi spetta 
allo Stato e dallo Stato deve es
sere controllata. Questi proble
mi vanno affrontati subito anche 
nel Mezzoeiorno e nelle Isole. 

Compagni — prosegue Grie
co — il fatto saliente della si
tuazione interna dell'ultimo se
mestre 1951 è stata la catastrofe 
alluvionale. Questa catastrofe è 
venuta a denunciare una politi
ca, un indirizzo, e anche un 
orientamento mentale e morale. 
Le conseguenze di quanto è av
venuto incidono profondamente e 
incideranno per lungo tempo nel
la vita economica e politica del 
Paese. Sbalordisce che si sia ir
riso alla proposta di non tenere 
il Consiglio Atlantico a Roma, 
sbalordisce che mentre l'Italia è 
colpita da una sciagura Immane 
il Presidente del Consiglio vada 
a brigare per il riarmo e per 
l'esercito europeo a Strasburgo e 
a Parigi, sbalordisce che si as
sumano nuovi impegni gravi per 
il Paese mentre dalle r.one allu
vionate si richiede imperativa-1 
mente una mobilitazione di mez-1 

zi che investe questioni di fondo 
dell'indirizzo dell'economia e del
la vita nazionale. Il Parlamento 
ha approvato stanziamenti asso
lutamente insufficienti anche per 
'e riparazirni urgenti. Manca al 
governo la coscienza del danno 

e delle sue cause remote e re
centi, tanto è vero che le leggi 
presentate non affrontano nep
pure i problemi tecnici e sociali 
della montagna, dei fiumi, delle 
bonifiche, della riforma agraria. 

E' il problema della Val Pa
dana che sta sul tappeto, col suoi 
numerosi e vecchi piani dì ope
re. Oggi il problema della Pa
dana è diventato uno del pro
blemi della ricostruzione patri
moniale del Paese e interessa 
l'intero territorio nazionale. Sap
piamo che in questo regime so
ciale una politica conseguente dei 
fiumi e del suolo è impossibile; 
ma sappiamo che, pur nei limiti 
attuali, molto è possibile fare 
por difendere e rafforzare l'at
trezzatura economica del Paese. 
Il problema della politica dei fiu
mi e del suolo è uno di quelli 
considerati dal Piano del Lavoro 
e i fatti continuano a dimostrare 
la giustezza delle esigenze poste 
dal Piano. 

u Unità e pace» 

Scrìveva Togliatti il 18 novem
bre: « Unità, unità e pace!, per 
poter riparare oggi al più urgen
te. e poi riedificare e rendere so
lida, duratura in tutte le sue di
fese la casa dove tutti lavoriamo. 
E* sentimento? E* illusione? No, 
è un programma politico: ma è 
un programma clic esce dalle 
cose, che viene dettato dai fat
ti ». A questa impostazione fu 
risposto con il dileggio e la dif
famazione. così come fece Go
nella in risporta all'iniziativa 
unitaria di soccorso dei comuni
sti polesani. Nessun programma 
positivo venne contrapposto al 
nostro: il Presidente del Consi
glio parla di eserciti, mentre cen
tinaia di migliaia di italiani vi
vono fuori di casa e mentre oc
corre la mobilitazione in breve 
tempo di molte centinaia di mi
liardi per realizzare una politica 
di difesa coerente delle attrez
zature nazionali. 

Un piano di rinascita 
per la vita della Valpadana 

Grieco affronta infine i parti
colari problemi di riforma fon
diaria ed agraria che si pongono 
nel Polesine in seguito all'allu
vione: problemi di riforma che 
non riguardano solo la parte del
la provincia di Rovigo che. es
sendo nel Delta padano, è sotto
posta alla legge stralcio. E' chia
ro intanto che la proroga dei 
termini per i piani di esproprio 
previsti dalla legge stralcio non 
deve significare in alcun modo 
una sospensione o una rinuncia 
alla riforma, come vorrebbero 
certi scrittori ligi agli agrari. Per 
imporre la riforma anche contro 
le argomentazioni di costoro, che 
si presentano mellifluamente 
nelle vesti di sostenitori degli in
teressi contadini, occorre che i 
braccianti e i contadini poveri 
dei comuni rodigini del Delta si 
battano per una rapida presen-
t^z'one Hei piani di esproprio e 
dimostrino che le opere idrauli
che a carico dello Stato possono 
benissimo essere fatte contempo
raneamente alla distribuzione 
delle terre ai contadini. 

Maggiori ttanxiamenti 
Questo insieme di opere, in

sieme a quelle dì ricostruzione 
fondiaria e agraria e alla garan
zia di lavoro per tutti i brac
cianti, richiede notevoli impegni 
finanziari e massicci stanziamen
ti basati su un piano organico 
e di lunga durata. Noi siamo per 
la sospensione delle spese di 
riarmo In vista delle opere di ri
costruzione; ma possiamo pure 
accettare, subordinatamente, la 
tesi di coloro che parlano solo 
di precedenza della ricostruzio
ne sul riarmo, purché chi ha 
elaborato questa tesi la sostenga 
poi in concreto nei fatti. 

A questo punto Grieco accen
na alle voci corse, secondo cui 
durante la catastrofe padana il 
governo italiano si sarebbe tro
vato ostacolato dall'esistenza di 
un potere non nazionale dal qua
le dipendono in definitiva molte 
delle sue decisioni. Queste voci. 
che troverebbero conferma In 
numerosi fatti, non attenuano 
evidentemente le responsabilità 
del nostro sovemo, ma anzi le 

•aggravano di molto. A chi dif

fonde queste voci con l'inten
zione di difendere l'operato del 
governo italiano, rispondiamo: è 
possibile sciogliere le mani al 
nostro governo per liberarlo da 
una soggezione inammissibile, 
purché si abbandoni la politica 
attuale. I fatti stessi si Incari
cano dunque di dimostrare che 
la lotta per la pace e la lotta per 
l'assistenza agli alluvionati, la 
lotta per la libertà e l'indipen
denza e la lotta per la ricostru
zione delle regioni colpite sono 
aspetti di un unico problema. 

Nell'ultima parte del suo rap
porto, Grieco esamina le riper
cussioni delle sciagure autunnali 
sullo schieramento politico. I r i 
flessi negli atteggiamenti dei par
titi di governo e in quelli cosi-
detti di « terza forza » sono stati 
piuttosto deboli: né la destra d.c^ 
da un lato, né le « terze forze » 
dall'altro sono state capaci di 
eia' orare nuovi programmi con
creti. L'unica preoccupazione di 
queste • terze forze » sembra 
quella di rosicchiare la D.C., per 
quanto poi l'effetto conseguito sia 
l'opposto allorché esse si appa
rentano col partito maggioritario. 

Ciononostante, i! colloquio ci
vile sui problemi della nazìona 
si è allargato, specie dopo le ele
zioni amministrative. Le leggi 
elettorali truffaldine non cam
biano il dato di fatto che nuovi 
strati di popolo escono dall'in
fanzia politica e si staccano dal 
partiti della miseria e della guer
ra. Le prossime elezioni nel 
Mezzogiorno e la prossima con
sultazione politica accentueranno 
auesto distacco. Noi abbiamo in
dicato la via d'uscita dall'attuale 
situazione fallimentare: un go
verno di pace che metta II no
stro popolo al lavoro pacifico r i
costruttivo. In questa via — con
clude Grieco — è la possibilità 
di una distensione. Se i capi 
atlantici hanno risposto che una 
distensione è impossibile, è per
chè essi sanno che la distensione 
è la loro sconfitta politica. 

La relazione del compagno 
Grieco è snlutata al suo tonnine 
da un lungo applauso. Hanno 
avuto quindi inizio le discussio
ni di cui daremo la cronaca nel 
prossimi giorni. 

LOTTERIA NAZIONALE 
"PRO ALLUVIONATI,, 

Aeqni»tando subito un biglietto 
parteciperete alle 
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RASSEGNA DI POLITICA 
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CURA TEMPESTIVA 
E" importante curare subito le af

fezioni pruriginose delta pelle, spe
cialmente l'eczema, perchè speaso di
ventano croniche e facilmente ritor
nano. L'UNGUENTO F08TBR calma 
l'Irritazione e aluta a guarire la 
pelle Infiammata. E' pure un per
fetto rimedio per le emorroidi. In 
tutte lo farmacie. 
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